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MEMORIA: UN 
PONTE TRA 
PASSATO E 
PRESENTE
   Ci   sono   parole   che   vengono  
usate  troppo  spesso  a  sproposi-­‐
to,   delle   quali   si   abusa   nel      
quo7diano,   ma   sopra9u9o   in  
occasioni   ufficiali  ed   is7tuziona-­‐
li.   Parole   sul   vero   significato    
delle   quali   non   ci   soffermiamo  
mai   abbastanza.   Parole   che    
perdono  il  loro  senso  originario,  
c h e   vengono   d i s t o r t e   e              
strumentalizzate.

   Europa,   Cos7tuzione,   diriA,  
doveri,   accoglienza   ...   Sono    
queste   le   parole   che   maggior-­‐
mente  abbiamo  sen7to  citare  in  
ques7  ul7mi  mesi.  Sui  social,   in  
televisione,   sulle   pagine   dei  
giornali.   Mol7,   tan7,   a   cercare  
di   darne   la   propria   interpreta-­‐
zione.  Mol7,  tan7,  a  commenta-­‐
re,   sentenziare,   pon7ficare.      
Pochi   dispos7   a   fermarsi   un        
aAmo   a   rifle9ere,   a   documen-­‐
tars i   sul   vero   s ignificato,                  
sull’auten7co   e   importante          
valore  di  queste  parole.

   Lo   stesso   des7no   rischia   di  
coinvolgere  il  termine  Memoria.  
Abusare   di   una   parola   significa  
condannarla   alla   banalizzazione  
o   alla  sacralizzazione,  entrambe  
dannose.   Significa   allontanarla  
dalla   contemporaneità,   dalla  
concretezza   del   quo7diano,  
r e ndendo l a   u n   con ce9o        

astra9o,  un   ideale   sì,  ma   poco  
u7le  per  il  presente.

   Per   evitare   tu9o   questo   è    
necessario   accompagnare   l’uso  
delle  parole,  rispe9ando   il   loro  
significato,   con   i   faA,  le   opere.  
Non   solo   parlare   o   scrivere   di  
temi   lega7   alla   memoria,   non  
solo  produrre  leggi  o  ba9ezzare  
giornate  dedicate.  E’  necessario  
affiancare   alla   cultura   della  

memoria   la   poli7ca,   la   prassi  
della    Memoria.

   Tanto   è   stato   fa9o   in   tal      
senso   per   ricordare   le   viAme  
della  strage  de  La  Be9ola,  grazie  
sopra9u9o   al   lavoro  e  all’impe-­‐
gno  di  realtà  aAve  come  ANPI  e  
Istoreco,   grazie   all’a9enzione   e  
alla   sensibilità   crescente   delle  
is7tuzioni   scolas7che.   Con   loro  
in   ques7  anni   abbiamo  collabo-­‐
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rato  per  rendere  concreta  e  tangibile   la  Memoria  
dell’eccidio,  per  s7molare  i   giovani  a  conoscere   i  
faA  storici,  ad   analizzarli,   a  contestualizzarli.  Per          
aiutarli   ad   u7lizzare   queste   conoscenze   come  
strumento   u7le   per   elaborare   un   proprio   spirito  
cri7co,   per   renderli   capaci   di   individuare   anche  
nel   presente  a9eggiamen7   e   derive  pericolose.   I  
modi  per  farlo  sono  sta7  tan7:  occasioni  is7tuzio-­‐
nali,   inizia7ve   dedicate,   camminate,   progeA,  
viaggi,  pubblicazioni.  

   Proprio  quest’anno  uscirà  la  riedizione  del  libro  
“La  Be9ola:  la  strage  della  no9e  di  San  Giovanni”,  
dopo   il   successo   della   prima   edizione   del   2014.  
Una   pubblicazione   curata   sempre   dagli   storici  
Ma9hias  Durchfeld   e  Massimo  Storchi,  arricchita  
da   nuovi   documen7   sulla   strage.   Inoltre   verrà  
creato   sul   sito   di   Istoreco  uno  spazio   dedicato   ai  
materiali   e  ai   prodoA   realizza7   negli   ul7mi   anni  
dagli   alunni   delle   terze   della   scuola   “Manini”          
coinvol7   nel   proge9o   “Un   nome,   un   volto,   una  
storia”.  Un  proge9o  ambizioso,  ogni  anno  declina-­‐
to   e   proposto   in   modo   diverso,  un   proge9o   che  
ha   dato   fruA   importan7,   ben   visibili   sul   nostro  
territorio  e  che  ha  arricchito  il  bagaglio   forma7vo  
dei  ragazzi.  

   Gli   stessi   ragazzi   che   sono   sta7   i   protagonis7  
dei  Viaggi  della  Memoria.  Quello  di  quest’anno  ha  
avuto  una  meta  insolita,  Strasburgo  e  il  campo  di  
concentramento   di   Natzweiler-­‐Struthof,   e   un  
obieAvo   altre9anto   par7colare   e   significa7vo:  
comprendere   il   difficile  e   lungo   cammino   che  ha  
portato  alla  nascita  di  un’Europa  unita  e  pacifica-­‐
ta,  dopo  le  atrocità  della  guerra  e  delle  lo9e  civili  
interne  ai  singoli  Sta7.

   La   visita   alla   sede   del   Consiglio   d’Europa   di  
Strasburgo  e  al  campo  di  concentramento  france-­‐
se  ha  creato  un  ponte  tra  presente  e  passato,  ha  
dimostrato   chiaramente  agli   occhi,  meraviglia7   e  
sconcerta7  al  tempo  stesso,  dei  ragazzi  che  grazie  
al  sacrificio  di  donne  e  uomini   e  alla   loro   tenacia  
nell’opporsi  ai  totalitarismi  è  stato  possibile  vivere  
in  pace  per  oltre  70  anni.

  

   Dell’importanza   della   Pace,   da   considerare    
come  un     dono  prezioso  che  ci  è  stato  affidato   e  
che   dobbiamo   conservare   e   proteggere,   parla  
sempre  Liliana  Del  Monte,  supers7te  dell’eccidio  
de   La   Be9ola   alla   quale   è   stata   conferita   la  
ci9adinanza   onoraria   di   Vezzano   per   l’impegno  
profuso   nel   trasme9ere,  sopra9u9o   ai   giovani,   il  
ricordo   dei   faA   della   no9e   di   San   Giovanni   del  
‘44.  Un   insegnamento  quello  di  Lilly   privo  di  odio  
e  di  risen7mento,  di  luoghi  comuni,  di  stereo7pi  e  
di  chiusure.

   Perché  la  parola  Memoria  deve  sempre  andare  
a   bracce9o   con   le   parole   conoscenza,   verità   e  
conciliazione.

   Perché   le  parole  sono   importan7,  ma   i   faA   lo  
sono  di  più.

Ilenia  Rocchi
Vice  Sindaco
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QUATTRO ANNI DI OPPOSIZIONE
Amministrare comporta la necessità di effettuare scelte che sono al contempo economiche e politiche. Come la 
maggior parte dei Comuni italiani, anche Vezzano ha risorse limitate rispetto alle istanze dei cittadini. Ciò signifi-
ca che realizzare un intervento pubblico implica necessariamente dover rinunciare a un altro. È qui che unʼAm-
ministrazione gioca il proprio ruolo politico. Per quanto riguarda il nostro territorio, se possiamo convenire sulla 
scarsità delle risorse economiche, non possiamo invece avere convergenza sulla opportunità delle scelte effet-
tuate. Su questo piano abbiamo investito molto del nostro ruolo di opposizione: scegliere chiama in causa la vi-
sione che ogni gruppo politico ha del proprio Comune, degli obiettivi che si intende raggiungere, per questo ab-
biamo avallato solo le azioni da noi giudicate rispondenti agli interessi della collettività e rifiutato quelle ritenute 
inopportune mettendone in evidenza limiti e difetti. Abbiamo portato avanti le richieste che i cittadini hanno sotto-
posto alla nostra attenzione. Alcune sono state approvate e realizzate, altre respinte, talune accolte ma non at-
tuate: approvazione, purtroppo, non sempre equivale a realizzazione perché, ancora una volta, entrano in campo 
motivazioni economiche e soprattutto le priorità attribuite ai diversi interventi da parte di chi ha facoltà di scelta. 
Vorremmo poter dar voce a tutti i cittadini, renderli soggetti attivi e propositivi, perché crediamo nel dialogo socia-
le e nella comunicazione. Ma crediamo anche in una democrazia più collaborativa tra organi pubblici, che faccia 
appello a processi decisionali maggiormente condivisi e non si limiti ad accogliere proposte o a seppellirle sotto 
la pietra tombale del voto in consiglio comunale. E questo in un Comune piccolo si può fare.

Il Gruppo Consigliare “Insieme per Cambiare” - Manuela Venturi e Luca Mulè 

EUROPA, GIOVANI e FUTURO
“I giovani sono il nostro futuro” è questa una delle frasi che più spesso sentiamo dire: in famiglia, a scuola e an-
che in politica. Eʼ naturale infatti parlare di giovani e pensare al futuro, quello più vicino e il più lontano. E quando 
si parla di futuro, sono proprio le istituzioni ad avere il compito più importante, nel lavorare per creare possibilità 
concrete di crescita sia umana che lavorativa. La nostra Europa è oramai simbolo di futuro… lʼUnione Europea 
tanto discussa in questo ultimo periodo sembra essere diventata causa di ogni male; ci siamo dimenticati quanto 
è stata e può essere ancora di più, per tutti, giovani in primis, fonte di opportunità. Quando si attraversano perio-
di di crisi economica, politica e sociale come sta accadendo in questi anni, si pensa subito che la soluzione per 
risollevarsi sia “tornare indietro”, chiudersi e rinnegare i progressi fatti. Così facendo però restiamo ancorati al 
passato. 
Nel nostro piccolo, il lavoro di questo gruppo e dellʼamministrazione ha sempre cercato invece di guardare al fu-
turo, proponendo prima e sostenendo poi, ad esempio il progetto di gemellaggio con il paese tedesco di 
Friolzheim. Sono passati quasi due anni dalla presentazione in Consiglio Comunale, approvata allʼunanimità. Le 
visite reciproche fatte in questi mesi hanno dato la possibilità ai nostri cittadini, alle nostre piccole aziende, alle 
nostre preziose associazioni e anche ai nostri giovani, di conoscere nuove realtà e farsi conoscere, offrendo op-
portunità di scambio. Nei prossimi anni si incentiverà proprio quello tra le scuole e le realtà giovanili dei due pae-
si. Eʼ iniziata unʼamicizia speciale che farà crescere il nostro piccolo Comune perché crede in quel futuro che va 
oltre i propri confini territoriali, per costruire unʼEuropa sempre più grande ma vicina, sempre più unita e giusta.

Il Gruppo Consigliare “Vezzano più - Bigi Sindaco”

TEMI PROPOSTI E RINGRAZIAMENTI
La nostra attività consiliare in qualità di opposizione è stata sempre attenta ad occuparsi soprattutto di temi locali 
senza dimenticare il nostro orientamento politico. In questi mesi ci siamo occupati di rifiuti portando in consiglio 
unʼinterpellanza che metteva in evidenza, tra le altre cose, la problematica dellʼabbandono dei rifiuti vicino ai 
cassonetti piuttosto che il corretto conferimento in discarica. Abbiamo anche ripresentato (per la terza volta) una 
mozione sul controllo del vicinato. Purtroppo anche questa volta la mozione è stata bocciata, adducendo motiva-
zioni politico-economiche che non ci hanno soddisfatto e che, di fatto, hanno portato Vezzano ad essere fra i po-
chi comuni in provincia di Reggio Emilia a non aver aderito al Protocollo della Prefettura. Ci siamo occupati an-
che di viabilità (con le problematiche connesse al traffico pesante sulla SP11), del parcheggio a Pecorile e del 
progetto di illuminazione pubblica. Nel consiglio Comunale del 29 gennaio, congiuntamente con la lista Vezzano 
più, abbiamo presentato un Ordine del Giorno sul rispetto dei valori della Costituzione Repubblicana ed Antifa-
scista.
Il 4 marzo siamo stati chiamati alle urne per eleggere i nostri rappresentati in Parlamento ed il nuovo Governo. 
Cogliamo lʼoccasione per ringraziare pubblicamente tutti i cittadini vezzanesi che hanno esercitato la loro potestà 
di elettori, con una delle più alte percentuali in provincia, a sottolineare quanto sia alta la coscienza civile a 
Vezzano; un ringraziamento particolare ai cittadini che hanno dato la preferenza al Movimento 5 Stelle, che è 
risultato il primo partito nella nostra città, rispecchiando il risultato nazionale. Il 1 giugno si è costituito il Governo 
Lega-5Stelle. “Se lo puoi sognare lo puoi fare”.

Il Gruppo Consigliare “Movimento 5 Stelle” - Gabriella Blancato e Marco Pervilli
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Street Food 
13-15 LUGLIO Comune

Memorial Sassi Montalto 
15 LUGLIO Montalto Sport e Tempo libero

Spettacolo Arti Circensi 
20 LUGLIO Circolo Sauro Zannoni

Torneo Calcetto Saponato 
28-29 LUGLIO Circolo don Primo Mazzolari

Sagra Madonna della Neve 
1-5 AGOSTO Circolo don Primo Mazzolari

Sagra di San Lorenzo 
8-12 AGOSTO Polisportiva Montalto

Cammino di San Pellegrino 
22-26 AGOSTO  Amici del Cammino

Giornata per il creato  
2 SETTEMBRE Vezzano la tua valle

Sagra di Sant’Eufemia 
14-16 SETTEMBRE Circolo Sauro Zannoni

Sagra di San Giovanni 
22-25 GIUGNO Polisportiva La Vecchia

Ricordo Vecchie Glorie 
29 GIUGNO US Vezzano

Corrida
30 GIUGNO Centro Sociale I Giardini

Sulle vie del gesso vezzanese
1 LUGLIO Vezzano la tua valle

Serata di musica latina 
7 LUGLIO Circolo Sauro Zannoni

Gimkabimby Trophy
7 LUGLIO Polisportiva Montalto

Trofeo della Resistenza  
8 LUGLIO Montalto Sport e Tempo libero

Sul sentiero di Matilde  
13 LUGLIO Vezzano la tua valle

ESTATE VEZZANESE



5


